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azza Carlo Goldoni N, 1. 
io Pell 


Trieste, 


(da Germania desidera la pace. 


I colloqui di Isvolski a Berlino.. 


“BERLINO 20 (N). Il conflitto balcani- 
comincia a perdere di interesse tan- 
mr circoli politici quanto nella stam- 
(Oggi produce buona impressione un 
| lelegramma dell'ambascialore germanico 
| & Costantinopoli, che smentisce in tono 
Teciso di avere mai spronato la Turchia 
® dichiarare la guerra alla Bulgaria ed 


ifferma di avere sempre fatto il possi 
| dile per impedire la guerra. 

.l giornali nazionalisti sono impensie- 
Uli delle notizie da Costantinopoli, che 
| iNno comprendere come l'influenza in- 
 Blese acquisti sempre maggior peso a 

Scapito dell'influenza germanica, 

i], La «Norddeutsche Allgemenine Zei- 
Une» reca; Il segretario di Stato von 

Schon visitò ieri all'ambasciata russa il 
Tninistro russo degli esteri Iswolski, in 
Sore del quale diede iersera un pranzo. 

Ùl ministro russo degli esteri Iswolski 
fr: l'ambasciatore germanico a Pietro- 
Urgo conte di Pourtalés furono invitati 
Stamani a colazione presso la coppia 
Imperiale. 

COLONIA 25 (N). Un {elegramma della 
“òInischo Zeitung» da Berlino dice: I 
Colloqui che Iswolski ebbe con Bilow e 
Stol Segretario di Stato von Schén furono 
| Improntati al desiderio comune di gio- 
| Vare alla pacificazione generale, di scon- 
Siurare serie complicazioni e di favorire 
tl buon accordo fra le Potenze Questi 
| Colloqui si svolsero in tono amichevole, 

trispondente alle tradizioni d'amicizia 

a Pietroburgo e Berlino. 


bi Dichiarazioni di Isvolski. 


S| PARIGI 25 (N), Isvolski ricevelte a 
| Berlino il corrispondente : del «Novoje 
fesmnia» e gli dichiarò categoricamente 

e considera la politica austriaca come 

| l'ha violazione degli interessi del mondo 

&vo. Il ministro aggiunse di non es- 

Sersi mai solidarizzato con Aehrenthal. 

SVolski confermò infine di avere l'in- 

“Dzione di pronunciare alla Duma un 

discorso, nel quale si spiegherà affinchè 

Paese sia giudice della condotta 


A lui tenuta. 


sal Ul ministero bulgaro dimissionario. 


È; PARIGI 25 (N), Il «Journal» lia da So- 
bi: I ministri hanno rassegnato al rele 
“Oto dimissioni collettive. Essi credono 
Cho dopo le recenti dichiarazioni così 
i Calegoriche e bellicose, non possono più 
le Ri} ‘cceltare Ja sottomissione e il pagamen- 
o delle indennità. Tultavia il re non ac- 
fXSlta ancora le loro dimissioni. Vorreb- 
#° che il Governo rimanesse in funzio- 
RE no al volo del bilancio. I due in- 
i bulgari. recalisi a Costantinopoli 
lio di ritorno e si mostrano ollimisti. 
AMiermano che la Turchia è disposta a 
Jr. Hi Tare tutte le concessioni possibili per 
Antenere la pace. 


A, 
A BELGRADO. >» 
Al Una dimostrazione a tetro. 
Ul 


da 


| 
| 
il 
i 


n DELGRADO 25 (B). Iersera al Teatro 
iizionale si rappresentò il dramma «Pe- 
A Segedinac», che tratta d'una rivolu- 
Gale dei serbi dell'Ungheria ai tempi di 
lio del personaggio Segedinac' il pubbli- 
tn oruppe in applausi dimostrativi, e 
| Stido «abbasso l'Austria». 
qi Stamani sì diffuse la voce che all'una! 
SE Nolte dinanzi al palazzo della Lega- 
dere a.-u. fossero stati arrestati due in- 
Vidui che volevano lanciare bombe. La 

Izia dice che questa voce è assolula- 
sRle infondata. Nei parasti della Le- 


gione non fu fatto alcun arresto. In 
o il distretto nel corso della notte 
O 


cis Mo arrestati solo due ubriachi, e pre- 
7 Mente, un serbo nel quartiere degli 

sar ki jeari e un ungherese nella via re 
tante 


da 


Na missione serba a Costantinopoli 


(COSTANTINOPOLI 25 (N). La «Yeni 
| vetta» pubblica un'intervista con No- 

ie il quale disse che, poichè 
| ‘chia e Serbia chbero ad essere le 


| 
I 
i 
| 


lo VI. Dopo tn discorso rivoluziona-| 


| ni eSiormente colpite dagli ullimi avve- 
venti, un'intesa degli uomini di Stato 
due paesi sulla situazione riuscireb- 
Sm .Feciproco vantaggio. Novakovic i 
| Do]i tisce d'essere venuto a Costantino- 
UM in veste ufficiale, Relalivamente 
| LR Notizia della «Yeni Gazeta» circa i 
| va bensi territoriali alla Serbia. il No- 
I Dro OVic. disse che almeno per ora è 
| Ù Maturo parlare di simili ‘possibilità, 
' 

| 


(vi N; Inoltre inesatto attribuire alla sua 
bois Uno scopo prefisso. In quanto al 
Novo ltaggio confro l’Ausiria-Ungheria il 
a Ovie disse che la patriottica con- 


Î ——___Ézne = | 
3a famiglia Danglard 
Riprodnzione vietata (47) 
firmate il contratto che de- 
la. vostra sorte a quella 


«Quando leggerete queste! 
scrivo. in Îretta e sotto 


DO: 
che 
Sisone d'un dolore profondo - eter- 
Mropa arete «diviso per sempre da me e vi. 
Sola l'erete probabilmente alla cerimonia È 


n 


Vinogne che renderà indissolubili i vostri 
Sti vi con la fanciulla prescelta Wai vo-, 
î Sobpceena di voi... Io.isarò già lontana, 
Voj ene la mia memoria sarà piena di 
Gio S90 avrete più pensieri per mel Me 
iL. OSÌ, Piero - meglio così! Canceollate! 
Cha ù Nome dai vostri ricordi, e'se è vero! 
mi amate abbastanza per sentire | 
Te CAEN dolore. della mia. assenza, pensa-! 
Sing e io sacrificato il mio amore:alla vo- 
T_ace e non mi maledite!», 


È lettera non diceva dove fosse Ra- 
Ha, 


È 
Bali Interrogo Ja cameriera. ; 
Non a Pete dov'è la signora? In Halia, 
“veva Vero? A Napoli od a-Venezia? mi 

© detto. che contava recarvisi. 


‘Gil avvenimenti balcanici, 


dotta dei turchi fu. molto apprezzata a 
Belgrado. 

La Legazione serba dichiara che la 
visita del Novakovich riveste solo ca- 
rattere informativo; e smentisce la no- 
tizia recata dal giornale greco “Tachy- 
dromos», secondo la quale il Novakovic 
sarebbe latore d'una lettera del re al 
sultano. Il Novakovic  sî tratterà a Co- 
stantinopoli dieci giorni a motivo delle 
feste del Beyram, durante le quali egli 
dovrà interrompere i «pouparlers» coi 
circoli turchi, 

Novakovie e l'inviato Nenadovic fece- 
ro stasera una visita al granvisir, dopo 
di che ebbero un colloquio coli’ agente 
montenegrino Gregovic. 

Il «Millet» nell’articolo di fondo inti- 
tolalo «Giuoco pericoloso» dissuade la 
Serbia dall'inscenare nella Bosnia-Erze- 
govina un’agitazione a base di bande. 


LA CERIMONIA DEL BEYRAM, 


Si annunzia ufficialmente che la ce- 
rimonia del Bevram non si terrà, come 
al solito, nel palazzo di Dolmabadgsce, 
ma all’Yidiz. Da ciò si vorrebbe dedurre 
che le voci secondo le quali in questa 
occasione dovrebbero accadere gravi av- 
venimenti non siano completamente in- 
fondate. Va notato però che già lo scor- 
so anno la cerimonia si fece all’ YIdiz. 

Il «Sabah» smentisce la voce delle di- 
missioni del gran visir. Questi è risla- 
bilito in salule, ed ha preso parte al 
Gonsiglio dei ministri che si tenne a 
mezzodì. 


NEL CURDISTAN. 


La stampa turca e i comitati armeni 
e turchi sono molto preoccupati degli 
avvenimenti nel Curdistan, L’dkdam» e 
il «Sabah» pubblicano dispacci di nego- 
zianli cristiani e musulmani di Dersim, 


inviata a suo tempo a Dersim ha messo 
in libertà il capobanda curdo Hussein, 
promotore degli ultimi disordini, già con- 
dannato a morte, la cui cattura è co- 


IL FERMENTO A PRAGA. 


Una dimostrazione contro gli studenti 


tedeschi. — | 


PRAGA 25 (N). In seguito alla dichia- 
razione degli studenti tedeschi, che a- 
vrebbero fatto oggi la loro solita pas- 
seggiata domenicale sul Graben, la po- 
lizia aveva prese vaste misure precau- 
zionali, raccogliendo nel centro della 
città circa 500 guardie a piedi e a ca- 
vallo e molti gendarmi. Alle 9 le guardie 
occuparono i posti loro assegnati, stabi- 
lendo fitti cordoni agli sbocchi del Graben | 
e di tre vie nelle quali si trovano moltì 
edifici pubblici tedeschi. Le truppe era- 
no consegnete. 

Dopo le 9 il Graben cominciò a popo- 
larsi di'ezechi che passeggiavano sotto 
la. sorvezlianza della polizia. -AHe 10 i; 
cordoni di polizia chiusero assolutamente! 
il passaggio agli sbocchi del Graben e|j 
delle vie laterali. La sede del. club. te-! 
desco fu bloccata. da un forle cordone 
di poliziolli e il servizio del tram fu! 
sospeso. La folla fu falta scostare dalle 
adiacenze del club tedesco, da cui poco 
dopo cominciarono a uscire i primi grup- 
pi di siudenti per fare la solita passeg-| 
giala (Bummel) domenicale. La folla cze- | 
ca, composta già di parecchie centinaia 
di persone, trattenula dalla polizia dal- 
l’altra parle della via, alla vista degli 
studenti tedeschi cominciò a urlare, fi- 
schiare ed agitare i bastoni minacciosa- 
mente. A stento la polizia riuscì a fre- 
nare gli czechi, che avrebbero voluto | 
slanciarsi contro gli studenti. Questi, per | 
togliere alla loro passeggiata il carattere 
d'una sfilata in corpore, avevano dispo- 
sto le cose in modo che ai gruppi di 
studenti cogli emblemi si frammischias-! 
sero gruppetti di studenli senza emble-| 
mi. Mentre gli studenti, circa un cerli- 
naio,, passeggiavano, dalla folla czeca, 
continuavano a partire invettive, e a un 
certo punto si cominciò a cantare la: 
canzone “ei slovane®. Fraltanto sulla 
piazza di S. Venceslao s'era pure re-| 
colta una folla di qualche miglinio di! 
persone. La siluazione cominciava a 
farsi critica. Gli ezechi tentavano con- 
tinuamente di rompere i cordoni della 
polizia. Allora i funzionari consigliarono 
agli studenti di ritirarsi nella sede del 
club. Gli studenti per salvare le appa- 
tenze protestarono, ma finirono poi col 
ritirarsi verso il palazzo del club, e 
quando furono accosto al portone into- 
narono la «Wacht am Rhein? provocan- 
do una salva dì fischi ed urli della folla 
ezeca. La. polizia spinse gli studenti 
dentro l'edificio e fece chiudere i! por- 
tone. Avvenne una colluttazione, in cui 


— Lo ignoro, signore, 

— Davvero? 

Prese le mani della donna, versa 
il.tanto contenuto dal suo portafogli, 
petè la domanda con voce interrotta; 

— Dovè M î 

Era mervoso. 

Il suo volto su cui si dipingeva di solilo 
l’esitanza di un animo fiacco, aveva mu- 
tato espressione. 

Come tutti gli uomini timidi ed indo- 
cisi, egli era capace di subitanci e folli 
impeti 

Tr quel momento appunto uno di que- 
glivaccossi di énergia febbrile lo infiam- 
mava 

Inasprito dall'ira, dal dolore, aveva pre- 


OTI- 


i quali protestano perchè la Commissione! 


stata 100.000 lire turche e 500 soldati.| 


furono leggermente feriti due studenti ; 
anche quattro guardie di polizia. sareb- 
bero state ferite leggermente. La folla 
fra grandi acclamazioni per il fatto che 
era riuscita ad impedire la passeggiata 
degli studenti tedeschi, si disperse tran- 
quillamente, 

Gli studenti czechi fecero una pas- 
seggiala dimostrativa. Durante il pome- 
riggio due studenti tedeschi furono at- 
faccati sulla via. Intervenne la polizia, 
facendo un arresto. La serata trascorse 
tranquilla. 


Biancheri în fin di vita. 

ROMA 25 (N). La «Tribuna» ha da 
Torino: Biancheri è oggi aggravalissimo; 
i medici disperano che possa passare la 
notte. E’ già stato telegrafato in questo 
senso al re. L'illustre infermo è assi- 
stito dalla sua signora e da una nipote. 
I dottori hanno riscontralo un attacco di 
uremia. 


TI congresso degli italiani all'estero a Milano: 

MILANO 26 (N). Oggi arrivò un buon 
numero di partecipanti al congresso. de- 
gli italiani all’estero tenutosi a Roma, 
capitanati dal senatore De Martino. Era- 
no convenute alla stazione le autorità e 
le notabilità industriali per riceverli. 
Nella sala della prima classe il presi- 
dente della Camera di commercio Sal- 
moiraghi diede loro il benvenuto. Il son. 
De Marlino ringraziò a nome di tulti, 

Il programma della permanenza a Mi- 
lano comprende visite agli stabilimenti, 
ricevimenti al municipio, un banchetto, 
e una serata di gala al Dal Verme. 


Lo sciopero di Terni cessato. 

TERNI 25 (N). Stamane ha avuto luo- 
g0 la votazione degli operai addetti alla 
fabbrica carburo per deliberare la ri- 
presa o meno del lavoro alle condizioni 
pattuite dal comitato cittadino. Alla vo- 
tazione, su 1400 iscritlì, parteciparono 
solo 457 operai, i quali hanno votato in 
maggioranza per la ripresa del lavoro, 
Domani gli operai, dopo due mesi e 
mezzo di sciopero, riprenderenno il la- 
voro, 


La squadra americane 

YOKOHAMA 25 (N). La squadra ame- 
ricana è partita oggi per la baia di Su- 
big (Filippine). 

La peste alle Azzorre. 

LISBONA 25 (N). L’epidemia di peste 
bubbonica manifestatasi a Terceira (Az- 
zorre) è in aumento. Ogni giorno si han- 
no in media sette morli. 

Pallone smarrito nell'Atlantico. 

BUENOS AIRES 25 (Soc. cabiogr. fed.), 

Non si hanno notizie d'un pallone aero- 


{statico partito olto giorni fa con a bordo 


due persone, Si teme. che si sia smar- 
rito nell'Atlantico. 


Console americano suicida in treno. 


burgo a' Berlino, mentre i Viaggiatori di 
un compartimento di seconda classe, pa- 
cificamente discorrevano;, uno di loro e- 
strasse all'improvviso’ la rivoltella e 
si sparò un colpo sulla tempia. Giunto 
il treno a Ludwigslust il suicida fuitis 
dentificato per Mister Silas Macfarlane, 
console generale degli Stati Uniti. d'A- 
merica. Iermallina egli aveva telegrafato 
alla moglie e alla. figlia che avrebbe. 
cenato in loro. compagnia. Poche ore 
dopo ifivece la moglie riceveva un tele- 
gramma che le comunicava trovarsi il 
marito gravemente ammalato a Ludwig- 
slust. Partita subilo, quando arrivò a 
Ludwigslust lo trovò già morto, Si i- 
gnorano i motivi del suicidio, 


Terremoto a Siracusa. 


ROMA (25 (N). La «Tribuna» ha da 
Siracusa che stanotte fu avvertita colà 
una scossa di terremoto preceduta da un 
rombo, Nessun danno. 

Vittime d'un temporale a Napoli. 
NAPOLI 25 (N). In un casotto di legno 
e muratura situato verso l'estremità del 
gran fabbricato dei Granili, sulla spiag- 
gia del mare, nel quale si conservavano 
gli ordigni di lavoro ‘degli operai addetti 
alla costruzione della fognatura nella 
zona aperta, si trovavano verso il tocco 
di stanotte Paolo De Martino, operaio 
nellò stesso cantiere, che funzionava da 
guardiano, con Ja moglie ‘Teresa e un 
figlio. Durante la. notte si scatenò un 
temporale, e mentre più violenta imper- 
versava la bufera si era pure ricoverato 
nel casotto un altro guardiano, Gaetano 
Dellecave. Incalzato dalla pioggia torren- 
ziale ad un tratto il casotto; per l’im- 
peto della corrente d’acqua e di fango, 
è stato ‘sradicato dalle fondamenta, I 
ricoverati allora cominciarono a gridare. 
Le loro grida altissime e disperate fu- 
rono udite dai soldati del vicino quar- 
tiere che accorsero prontamente, Furono 
così a sfento potuti salvare la donna ed 
sia che l'avessero istruila, c ispose: 

—- Manco a tutte le promesse dicendo 
gnore dove la mia padrona si è re- 
al... Prometictemi almeno di non tra- 
dirmi presso alla signor 

— Non temete nulla. Parlate! 

— La. signora si propone di passare al- 
cuni mesì in Italia, fintanto che à più 
calma. 

-—— E° triste dunque? 

— Oh! tristissima. Ne dubilereste, si- 
Ignore? 

— Tn che città conta fermarsi? 

— Prima a Veneziaved.a Firenze, ma 
non vi si fermerà, Andrà poi a Napoli, 
dove rimarrà più ia lungo. Ecco quanto 
posso dire. La signora ‘è partita così pre- 


so un parlito. 


cipilosamente che ‘deve aver dimenticate 


Non andrebbe dove lo aspettava la spo-|molle coso. Suppongo dunque che mi seri 


sa, la «Regina rossa», Ì 
quasi assicurata la sua felicilà - la <Re- 


gina rossa» che lo amava ed a cui egli |cisi, dirvi, per esempio, in che città la, si-| 


darebbe forse un colpo mortale. 
Raggiungerebbe Maria. 
Si darebbe a cercarla, e gli dicessera 0 
no dove si era recata, saprebbe scoprirla. 


Ma la cameriera, sia forse indotta dai 
denari avuti da 


felice di vedere|verà fra 


pochi giorni. Se lo desiderate, 
potrò dunque darvi dei ragguagli più pre- 


gnora mi avrà ordinato di spedirle gli ul- 
timi bagagli. È 

— No. Partirò questa sera. Che itinera- 
Tio terrà? 

— Non lo so. Ma quello chie posso dire 


lei prontamente intascati, liper oggi si è che la signora va a Marsi- 


Lunedì 26 Ottobre 1508 


BERLINO 25 (N). Nel treno da Am.| 


ino dei guardiani, mentre l’altro. guar- 
diano e il ragazzo furono travolti dalle 
macerie, nè si ha traccia dei due in- 
felici, 
Violentissimo nubifragio alle falde 
Vesuvio. 
Più di un milione di danni. 


municati, avvisi teatrali, finanziari, 


La sconîitta 


Le nostre previsioni si sono avverate 


RESINA 25 (N). Il nubifragio di ieri pienamente. 


ha prodotto enormi danni, specialmente 
nelle campagne. L'acqua torrenziale di 
stanolte, scendendo dal pendio del Ve- 
suvio ha sorpassato le briglie murate, 
poste lungo le sue falde e si riunita giù; 
ha invaso cantine e casolari, travolgen- 


Nel primo colleggio: ballottag- 
gio fra il candidato liberale-nazionale 
dott. Carlo Apollonio e il candi- 
dato clericale Pietro Spadaro, 


nel secondo collegio: riusciti e- 


do cavalli, pecore e vacche, ‘abbattendo |letti con grandissima maggioranza i 


muri, distruggendo strade. La ferrovia 
Sra torre e Resina, il tranvai che va da 
Napoli a San Giovanni, Portici, ‘Resina 
e ‘orre del Greco sono interrotti; in- 
terrotta.è anche la funicolare del Vesu- 
Vio, e così pure la ferrovia circumvesu- 
Viana. Solo nel territorio di Resina si 
calcola che i danni arrecati alla pro- 
prietà pubblica e privata ascendano a 
Circa un milione. Accorsero le autorità 
e la truppa, ma per ristabilire la viabi- 
lità occorreranno alcuni giorni, Mancano 
intanto i mezzi necessari per vuolare le 
cantine piene d’acqua mista a cenere 
del Vesuvio. Si operarono alcuni salva- 
taggi assai emozionanti; tuttavia non si 
contano vittime umane. 


L'esplosione nel balipedio 
di Viareggio. 


ROMA 25 (N). Il corrispondente del 
«Giornale d'Italia» da Viareggio ha par- 
lato con uno di coloro che al momento 
dello scoppio si trovavano al balipedio 
(vedi «Piccolo della sera» di ieri) e fu 
‘tna i primi ad accorrere dentro al ca- 
pannone. Egli ha narrato che gli abiti 
dèl ienente Cipelli. e dello -spolettiere 
Giangrandi erano accesi; ma gli accorsi 
Spensro. subito questo principio d'in? 
cendio. ll tenente Mazzuolo fu rinvenu- 
to presso la porta in stato compassione- 
Vole. Il tedesco Limann invece ebbe la 
forza di uscire da sè appoggiandosi con 
le manie gridando disperatamente. In. 
terra sì rinvennero cinque spolette sca- 
riche. Il capannone è sfato chiuso ed a 
nessuno è stato permesso l'accesso. Il 
procuratore del re a Lucca sì è recato 
a Viareggio subito dopo il disastro ed 
ha ‘iniziata una inchiesta. Anche la 
commissione d'inchiesta dell'autorità ma- 
rillima ha iniziato i suoi lavori con lo 
interrogatorio degli ulficiali e soldati che 
bresenziarono altre volte agli esperimen- 
li. In città perdura l'enorme impressio- 
ne, per il disastro di ieri. Il sindaco ha 
pubblicato un manifesto col quale invila 
la cciltadinanza ad associarsi alle ono- 
ranze che saranno rese alle vittime. Il 
giornale dice che il re si. farà rappre- 
sentare ai funerali dal principe di U- 
diné. 

Lo stesso «Giornale d'italia». ha da 
Pisa che lo stato generale di salute del- 
Poperaio Limann è soddisfacente. 

ROMA, 25 (N). Il foglio d'ordini del 
Ministero della Marina pubblica: Jeri, 
{durante un'esperienza al balipedio di 
Viareggio furono, dallo scoppio di una 
granata, colpiti a morte i tenenti di va- 
scello Alberto Mazzuoli e Garlo Cibelli 
e l'operaio Sebastiano Giangrandi. Nel 
dare: alla Marina il triste annunzio del 
{lultuoso ‘accidente, rivolgo un vivo af- 
fetluoso pensiero di compianto ai due 
distinti ufficiali, vitlime del dovere e 
(della scienza e all'operaio che li coa- 
diuvava, 

: VIAREGGIO 25 (N). I funerali delle 
Vittime dell'esplosione di ieri si faranno 
domattina. Vi interverranno le rappre- 
Sentanze degli ufficiali e capitecnici si- 
luristi del silurificio di San Bartolomeo 
con una compagnia di marinai e la 
musica del corpo reali equipaggi. L’o- 
Reraio tedesco Limannfu ricoverato nella 
clinica di Pisa in buone condizioni ge- 
Nerali. Tersera il prof. Vignoli gli ha fe- 
licemente amputato l'indice e il medio 
della mano destra e gli ha fridotto an-! 
che la frattura dell'omero sinistro, che! 
SI spera conservi la sua funzionalità. 

li” qui giunto l'ammiraglio Garelli, aiu-| 
tante di campo, invialo dal re a portare 
l'espressione delle sue condoglianze alle 
famiglie delle vittime dell’esplosiave del! 
bulipedio. 

Una signorina snicida. 


ANCONA 20 (N). Stamane si è uccisa. 
gettandosi dalla finestra della prefettu- 
ta, la figliastra del prefetto, comm, Fer- 
mu La signorina era affetta da nevraste- 
Ma. Si chiamava Paola Blondell ed era 
figlia del defunto‘ console francese alla 
Spezia, 

Il »Derby? delle corse al galoppo 
a Vienna. 

VIENNA 25 (N). Oggi si ‘è corso il 
«Derby» pel premio Austria: 100.000 co-! 
tone, metri 1300. Giunse primo Paust»! 
di Weinberg; 2. «Fantome» ; 8. Regina». 
Totalizzatore 18:10; piazzati 26; 32, (50:20. 
omtzione Sl nani 


che andrà per mare. 

= Iorse ‘arriverò (a- Marsiglia prima 
che essa ne sia partita. Non ha potulo 
prendere che un treno solito. Io ho il ce- 
lerissimo della sera. Riguadagnerò il tem- 
po perdulo. 

Se ne andò ma non a casa; lemeva di 
ritrovarvi la madre o Danglard. Era l'ora 
‘lella sottoscrizione del contratto. Laggiù, 
in casa d'Orgemont, cominciavano già a 
stupire, a temere probabilmente. 

Salì da Leopoldo Breton, a cui chiese 
in prestito ventimila franchi e corse alla 
stazione di Lione per prendere il celere, 

{Egli aveva appena lasciata la palaze 
\zina di Ravigote che la cameriera ne usci 
[va alla sua volta e, salita in un «fiacre», 
sì faceva condurre da Adele Bellond. 

Era aspettata, sperataj e venne subito 
introdotta. 

Ma non fu la padrona di casa che la 
Ticevelle, 

Fu Ravigote 


in persona, che le do- 


mandò: + 
=— E così? E' venubo? ’ 
— Un quarto d'ora fa. E* fuori di sè, 
— E parte? 


toriosi i nomi i 
Pesante e Ritossa, domenica prossima 


glia, pel momento. Da ciò si può supponre | 


candidati liberali-nazionali Vittorio 
Candussi-Giardo e dott. Gio- 
vanni Pesante, 


nel terzo collegio: riuscito elet- 
Lo, con l'appoggio del partito Jliberale- 
nazionale, il candidato socialista dott. 
Agostino Ritossa, 


L' Istria ha inizialo così la sua cam- 
pagna elettorale con una giornala am- 
mirabile. 

Mentre nel primo collegio le risultan- 
ze delle ultime elezioni. politiche face- 
vano temere e le declamazioni clericali 
davano per assolutamente cerla la ele- 
zione a primo serulinio dell'on. Spada- 
ro, la giornata di ieri mostrò che non 
solo il candidato reazionario deve affron- 
tare il ballottaggio col candidato libera- 
le nazionale, ma che quest’ultimo - ciò 
che lasciò molto contrariati i clericali - 
ha avuto maggior numero di voti del- 
l'on. Spadaro. La somma. dei voli libe- 
rali e socialisti assieme dà una maggio- 
ranza di oltre 1300 voli su quelli ripor- 
tati dal candidato clericale! 

Nel secondo collegio i due candidati 


INSERZIONI alle condizioni generali 
che è a disposizione dei committenti 6 ‘Spedi 
riga (larga 64 mm., alta 2%, mm.): avvisi di commercio e industriali cent. 82; co- 

È mortuarî, 
nelle rubriche: Informazioni del pubblico ‘e Asterischi di cronaca (riservata l'ade= 
gione redazionale), fino a 5 righe cor. 40, 


fissate nol regolamento dell'Amministrazione 
si spedisce a .loro richiesta. Prezzo per ogni 


neerologie, ringraziamenti, ecc. cor, 13 


ogni riga in più cor. d. Pagamenti anticipati- 


{= Amministrazii : N. 800, Redazi sN . 
Telefoni Ù titorurbano ALS Salone d'informazioni: N 8 N. 9782 


It (SIAM 


Lo spientiso risultato delle elezioni di ieri 


dei clericali. 


Nel secondo collegio. 


i poso lo specchielto dei singoli risul- 
ati; 
i nn 


liberali sono proclamati eletti con una 
maggioranza a dirittura schiacciante. La 
elezione degli on. Candussi-Giardo e Pe- 
sante segna un vero trionfo sulle mano- 
vre clericali, che con tutte le mene e 
gli abusie le intimidazioni non riusciro- 
no a raccogliere che poco più di 2000 voti 
su 9461 votanti. I voti liberali-nazionali 
compatti sono molto più del triplo dei 
voti clericali. 

Nel terzo collegio il candidato socia- 
lista italiano, dott. Ritossa, divenuto per 
l'appoggio del partito liberale-nazionale 
il candidato della. italianità libera di 
Pola, ha avuto per sè. nove decimi dei 
voti deposti. Gli slavi, trovatisi di fronte! 
a tutte le forze vive della nobile città, 
si dileguarono ancor prima di cimentarsi 
all’urna. L'affermazione clericale si ri-! 
dusse ad una irrisione. 

Questo il bilancio della prima giorna- 
ta, che deve procurare viva compiacen- 


za a quanti cooperarono a così felice 
risultato e meritano tutto il plauso dei 


fratelli! Quanto, come ieri uscirono vit 
dei candidati Candussi, 


vinca, come non dovrebbe essere dub- 
bio,la-prova del ballottaggio il dott. A- 
pollonio, queste prime elezioni dietali in 
Istria sulla base del suffragio universale 
diranno alto quali sieno l'anima e la 
coscienza dell'italianità istriana e come 
le aberrazioni del maggio 1907 sieno o- 
ramai condannate dal patriottismo e dal 
senno della provincia sorella. 

La campagna dietale in Istria non po- 
teva avere auspici più fausti. Teri fu se- 
gnata la via agli elettori delle altre cu- 
rie: la via conduce, nobilmente, a rin- 
novare nella Dieta provinciale una rap- 
presentanza degna delle più forti tradi- 
zioni, capace! del più promettente pro- 
gresso civile ed economico, 

Ma ecco, senz'altro, 


i risultati dettagliati. 


Come abbiamo promesso ieri, siamo in 
grado di dare, prima ancora che le com- 
missioni principali proclamino i risultati 
complessivi ufficiali, i risultati ufficiali 
singoli di tutte le sedi elettorali, come 
desunli dai protocolli e trasmessici per 
telegrafo. 

Gli alti elettorali si svolsero dovun- 


| que ordinati, senza. notevoli incidenti, 
Non ci è segnalato neanche fuori dei lo- 


cali d'elezione alcun incidente degno di 
menzione. L'Autorità politica aveva preso 
larghe misure di precauzione nei luoghi 
in cui doveva essere più vivace la lotta. 
Così a Muggia era stato inviato da Trie- 
ste, tra guardie ed ispellori, un rinforzo 
di 50 uomini. Oltre alla mobilizzazione 
di tulta la gendarmeria della Regione, 
erano stati traslocati in Istria circa 180 
gendarmi da altre province dell'interno. 

Chiusi gli atti elettoraliadore diverse 
a seconda del numero di eleltori inscrit- 
ti nelle verie sezioni, gli spogli proce- 
dettero spediti, non essendosi verificate 
che lievissime dispersioni di voti, Il ri- 
sultato degli scrutini apparisce dalle se- 
guenti tabelle: 


Nel primo collegio 


TA 
| Voti validi per 

Comme | Vi i 
Apollonio | Zorzeron | Spadaro 

Maggia 640 | 45| 462| 121 
Capolistria | 1169 | 557 | 8339) 260 
Tsola 902 G£ | 194 | G4£ 
Pirano 1779 | 69& | 257 | 828 
Umago 858 | 638 di | 194 
Cittanova 430 | 280 3| 139 


Ammesso che tutti «i votanti abbiano 


Voti validi per i candidati 
Comune | Votanti! liberali 
{Candussi! Posanto| Chi 

Buia 547) 547 118) 118 
Grisignana | 831) 164) 166) 54! 45 
Vertenoglio 449, 203) 803; 138) 143 
Montona 222.|- 210.) 206 e 3 
Visiguano | 266) 266| 266) —| _ 
Visnala | 3951 261) 261) oil or 
Portole 164| 158 156 6 6 
Parenzo 1114 | 1074| 1074 40 40 
Orsera 317) 815| 315 2 2 
Piacuante IR PETE NIC PARERI SES, 
Pisino 221| 183) 183 1 1 
Alhona 922] 225° 225 8 8 
Fianona VERSA Mtv RO: 
Rovigno 1513 817) 812) 693/ 698 
Vallo 335 | 231 i 219 103) 114 
Dignano 805| 312/ 310) 481) 481 
5, Vineonti | 114) 113/ 1180 —| — 
Pola (res) 550| 550| sso) —| — 
Lussinpicooloj 7901) 513) 6151 276) 275 
Ussero 291 248) 248 43 Al 
Lussingranel 184) 83) 88| 101) 10L 
Veglia 231] 192.192 39 | 36 
9461 | 6934 | 6913 | 2107 | 2196 


La maggioranza assoluta dei voti va- 
lidi importa 4731. Risultano quindi eletti 
ì candidati liberali-nazionali: Vittorio 
Candussi-Giardo e dott. Giovanni Pe- 
sante. Quest'atto elettorale è con ciò 
esaurito. 


Mel terzo collegio 


che comprende della città di Pola il 
rione Gittà, i borghi Port’Aurea, S. Mar- 
tino, S. Policarpo, Zaro e il sobborgo 
S. Michele, si ebbero nelle tre. sezioni 
elettorali stabilite dall'Autorità politica, 
i seguenti risultati: 
VOTES LIE RI  zoi 
per il dott. Ritossa .. .. 
»-Pinati(elericalo)!i 0.0; 
dispersi (in prevalenza slavi) 
Risulta eletto il dott. Ritossa. 


1778 
1556 
168 
5& 


Qualche confronto e qualche elogio. 


L'ora e lo spazio non consentono con- 
fronti, che sarebbero molto istrultivi e 
molto lieti, tra i risultati della giornata 
di ieri e quelli delle elezioni politiche 
del maggio 1907. Riservando codesti con- 
fronti ‘ad altro momento, non si può o- 
mettere di ‘porre in rilievo come nella 
quasi totalità dei Comuni italiani. sia 
subentrato un miglioramento notevole a 
favore del partito liberale-nazionale. Ba- 
sta accennare che nel primo. collegio, 
fatte le debite riduzioni di cifre secondo 
i cambiamenti territoriali introdotti dal 
regolamento dietale, il clericale Spadaro 
aveva avuto nel 1907 negli stessi Co- 
muni oltre 4500 voti e che ieri ne ebbe 


nello stesso territorio meno della metà! 


Neanche i socialisti tennero dovunque le 
loro posizioni, specialmente a Muggia. 

Nel secorido collegio, miglioramenti 
degni di particolare menzione si ebbero, 
Ira. altro, a Buie, Rovigno, Montona, Vi- 
sinada, Valle. Fedeli a sè stesse si man- 
tennero valorosamente le cittadelle e le 
borgate dell'Istria interna, orientale ed 
insulare, Ammirabile sovra tutti, come 
sempre, Parenzo, che superò la stessa 
plebiscitaria. votazione del 1907, e diede 
ieri, eroicamente, 1074 voti compatti ai 
candidati liberali di contro a soli 40 per 
i clericali, formali anche questi - come 
ci comunica un dispaccio - da nove pre- 
ti, da tutti i nonzoli e da. pochi loro 
adettil Il vescovo mons. Flapp non ac- 
cedette all'urna. 

Sulle isole e in qualche luogo del con- 
linente i gruppetti croati votarono per i 
clericali. Invano! La ubriacatura cleri- 
cale svanisce, rapidamente, 


Nei collegi slavi, 


Nei quattro collegi assegnati ‘agli sla- 
vi nella quinta curia e che devono eleg- 
gere un deputato per ciascuno, non vi 
fu lotta. A parte qualche lieve “dissenso 
nel collegio sloveno (IV), una vera e pro- 
pria candidatura contraria a quelle uf- 
ficiali della Società polilica per i croati 


e sloveni in Jstria non vi fu che nel VI 


collegio (campagne slave dei distretti po- 
litici di Pisino e Pola). Quivi contro il 
candidato croato nazionale dott, Gure- 
lich, podestà di Pisino, il partilo socia- 
lista iugoslavo aveva posta la candida- 
tura dell'operaio Jelcich di Pola. 

Nelle campagne slave di Pola il can- 
didalo socialista ebbe 333 voti contro 
750 riportati dal candidato croato nazio- 
nale. I risultati complessivi di questo 
collegio non sì poterono avere ier sera 
per le stesse condizioni locali del col- 
legio, non da per tutto congiunto alla 


rele telografica. E' assicurata però la 
; p 


riuscita del dott. Curellich, 

Negli altri tre collegi slavi risultarono 
elettifi candidati ufficiali croati Giuseppe 
Pangerz podestà di S. Odorico della Val- 


deposto schede valide, Ja maggioranza 
assoluta necessaria per essere eletto im- 
porta (uno più della metà ‘dei voti va- 
lidi dali) 2890 voti. Nessuno dei candi- 
dati avendo raggiunto tal numero, è ne- 
cessaria la elezione ristretta fra il dott. 
Apollonio e Spadaro, che sar& proclama- 
ta dalla commissione principale a Pira- 
no oggi stesso. } 

Per il ballottaggio venne fissata in 
precedenza la giornata di domenica ven- 
tura primo novembre 


le, Francesco Tlego possidente a Pin- 


guente e prof. Spincic, deputato al Par- 
lamento. 


l candidati per le altre curie. 


La presidenza del Comitato nazionale 
provinciale pubblicherà mercoledì le can- 


didature per i collegi italiani della cu-' 


ria dei Comuni foresi e di quella delle 
città, borgate e luoghi industriali. 

La prima di queste curie vota. ila 
novembre, la seconda il 16 novembra 


0 


MOSTRA DI LAVORI 
all'Istituto per le piccole industrie. 


In presenza di alcuni membri del Cu- 
ralerio, de’ signori Cavalcante e Trom- 
ba in rappresentanza dell’ Associazione 
fra negozianti al dettaglio e di tutte le 
Srequenlanti, si chiuse ieri a mezzodì il 
10rso di perfezionamento per sarte di 
îianco all'Istituto per le piccole îindu- 

Vi gnare alle allieve gli at- 
ati, il presidente del Curatorio, sig 
miliano Brunner, ricordò che ap- 
punto 6ra si compie il quinto anniver- 
sario «dell'apertura dell'Istituto e che 
l’attuale corso è il cinquantesimo orga- 
izzoto in questi cinque anni di attivi- 
tà: per cui l'odierna giornata significa 
pia festa dell'istituzione. 
mendo .i ringraziamenti del Cu- 
o alla solerte maestra signora Pro- 
a assistente signorina Gan- 
dusso, il presidente dichiarò poi aperta 
la mostra dei lavori eseguiti durante il 
corso. La mostra occupa una sala inte- 
ra, Sulla esposizione ci riserviamo di 
ritornare, perchè è nolevole per la squi- 
sita filtura e la finezza di gran parte 
dei lav 

L'es zione, nperta dalle 10 ant. alle 
7 pom., merita di essere vista e. VIsti- 
tuto ina anche disposto, che dalle 4 alle 
7 pom. si trovino ogni giorno presenti 
alcune frequentanti per fornire gli op- 
portuni schiarimenti a cli intendesse ac- 
quistare singoli oggetti. Alcuni furono 
venduti già ieri, 

A ricordare il quinto compleanno della 
propria attività l'Istituto ha organizzato 
nella sala grande attigua alla mostra 
un'espi one retrospettiva delle «azio- 
ni” svolte nel primo quinquennio e ri- 
guardanti il promovimento tecnico ed 
economico della piccola industria. Que- 
sto riparto, disposto con ‘garbo. partico- 
lare, è quanto mni interessante ed istrut- 
tivo e dovrebbe essere specialmente vi- 
sitato dagli esercenti, 

L'ingresso alle mostre è libero. 


i 
a 
È 


pos 


Elargizioni alla Lega Nazionale. Gi 
pervennero pro gruppo locale: 

Contributo del Sabba romantico coro- 
ne 440). 

Associazione Ginnastica. Oggi sì apro- 
no Je. iscrizioni delle sezioni di palti- 
naggio attificiale e scherma. 


DISGRAZIA MAPRTALF:A STRAMARE 
Un giovane cade in acqua e muore. 
Giuseppe Drassich di Antonio, di 17 

anni, meccanico, abitante in via dell'I- 

stria N. 34, Enrico. Trevisini, falegname, 

abitante in via delle Sette fontane N.5; 

Giuseppe Polis, cocchiere, abitante in via 

del Vellro N. 197 e ‘Antonio Bencian, 

fabbro meccanico, abitante in via del 

Bosco N..88, si recarovo sabato a Mug- 

gia per assistere al comizio eleltorale. 

Terminato il comizio verso le 8,30, il 

Polis manifestò l'intenzione di partire 

subito per Trieste con il treno. Gli altri 

invece, lo persuasero a fermarsi prima 


| all'osteria a mangiare e a bere un bie- 


chiere. 
Sì recarono all’osteria e dopo aver 


‘ cenato, essi, che sono libertari, trovarono 


questioni con alcuni socialisti. Vennero 
con loro alle mani e due di loro rima- 
sero ferili leggermente. A mezzanotte i 
quattro partirono a piedi alla volta. di 
Trieste. ]l Drassich era ubbriaco, perciò 
il Polis se lo prese a braccetto. Al primo 
ponte di Stramare, si fermarono perchè 
uno s'era appartato per un bisogno cor- 
porale. Il Polis fece sedere il Drassich 
sopra un sasso e poi s’' appartò anche 
lui. Ma non si era allonianalo neanche 
di cinque metri che vide il Drassich al- 
zarsi e muoversi barcollando verso il 
canale di mare che sbocca nelle vicine 
saline. Corse per trattenerlo; ma non 
riuscì. Era già caduto in mare! 

Il Drassich, cadendo, gridò «Aiuto! 
salveme!» Ma gli amici erano nell’im- 
possibilità di prestargli alcun soccorso 
immediato. 

Gli consigliarono di aggrapparsi. al 
ponte, e di nuotare: verso terra; ma il 
disgraziato, impacciato dall’abilo e dal 
vino bevuto, perdette subito le forze e 
fu trascinato dalla corrente, sparendo, 

Il Polis, il Trevisini e il Bencian, non 
potendo far altro, tornarono di corsa a 
Muggia a invocar soccorso e alle prime 
guardie di p. s., che incontrarono rac- 
contarono l'accadulo. 

Non era il caso di pensare ad aleuna 
‘azione inimediata, essendo l’acqua nel 


“punto in cui.il Drassich era caduto, as- 


sai profonda, lanto più che c’era alla 
marea. Perciò il dirigente di quel com- 
missariato signor Mrach, si limilò a 
provvedere chè appena giorno si recassero 
sul posto varii uomini per le ricerche 
del cadavere. c $ 

Verso le 6, i compagni del povero 
Drassich ne trovarono il cadavere a ri- 
va, poco distante’ dal punto dove era 
caduto. : 

Trattolo fuori dall'acqua lo composero 
in una cassa, e l'accompagnarono al ci- 
mitero di Muggia. 

Fu data subito notizia del triste caso 
al padre dol Drassich, che giunse a 
Muggia nel pomeriggio o pianse dispera- 
tamente a vedere il figlio ieri fiorente 
di giovinezza ora ridolto senza vita. 

Oggi nel pomeriggio la salma del Dras- 
sich verrà sepolta. 

1} Polis, il Trevisini ed il Bencian fu- 
rono assunti a protocollo dall'autorità 
di p. s. 

Un vomo caduio in mare. - Salvalag» 
gio - Hiliti violenti per equivoco. Sla- 
notte poco dopo le 10,.il bandnio Fran- 
cesco Terainich, di 26 anni, abitante al 
N. 65 di Miramar, passando. per la via 
“Gioachino Rossini, si avvicinò inavverti- 
tamente un po’ troppo al ciglio del ca- 
nale e precipitò in acqua. Al tonfo ac- 
corse una guardia, la quale non sapendo 
nuotare e non avendo a sua disposizio- 
no alcun mezzo per soccorrere il peri- 
colanle, sparò in aria un colpo di rivol. 
tella. La detonazione fu udita dall’ispet- 
tore delle guardie Remez, il quale ac- 


‘corse sul luogo con una guardia di p.s. 


e poi, informato dell'accaduto tornò al 
suo ufficio e si munì di una scala.a 
piuoli. Raggiunta la riva, il funzionario 
calò la scala in mare invitando il peri- 
colante ad aggrapparvisi. E così avven- 
ne; poi l'ispettore. e alcune guardie lo 


| trassero a salvamento. ; 


Quando il Ierainich fu sulla riva, fu 
avvicinato da un giovanollo, tale Luigi 


Tabernik, bandaio, il quale, ritenendo 
forse che le guardie volessero condurre 
il salvato in prigione, dichiarò che sì 
assumeva l’incarico di condurlo a casa, 
o, un po’ brillo, tentò di prenderlo sot- 
to la sua custodia usando un po' di vio- 
lenza. La detonazione frattanto aveva 
fatto accorrere sul luogo molta gente e 
alcuni militari del reggimento N. 97, i 
quali, ritenendo che il Tabernik volesse 
strappare il Ierainich alle guardie, si 
avventarono su di lui e si diedero a per- 
cuoterio suscitando lo sdegno di tutti i 
presenti. Poi i militi se la svignarono 
ma le guardie riuscirono ad agguantarne 
due. Questi si protestarono innocenti ma 
nondimeno furono consegnati ad una 
pattuglia militare chiamata telefonica- 
mente sul luogo, 

Frattanto il salvato venne condotto 
alla polizia dove poco dopo fu visitato 
da un medico della stazione di soccorso, 
Il dottore non gli riscontrò alcuna lesio- 
ne perciò il Terainich fu condotto alla 
sua abitazione. 

Tenta di suicidarsi all'Ospedale. Teri 
mattina, verso le 11, Domenico P., di 
60 anni, da Capodistria e domiciliato a 
Muggia, entrò nell'Ospedale, e, approfit- 
tando clie era ora della visita, dopo aver 
girato per ‘alcuni corridoi, salì al. se- 
condo piano, e, scavalcata l’inferriata 
del pianerottolo, fece per gettarsi nella 
tromba delle scale. In quella il capo in- 
fermiere signor Bernardis che veniva 
fuori dalla divisione urologica, con uno 
slancio riuscì ad afferratlo perla giacca 
e a trarlo dalla critica posizione, Con- 
dolto nella stanza. d’acceltazione, il dis- 
graziato disse che aveva tentato di fi- 
nirla con la vita, essendo sofferente di 
malaltia enrdiaca. 

Dopo esame medico venne accolto nelle 
sale d’osservazione, 

La triste fine di un bracciante. Ieri 
mattina abbiamo narrato la grave caduta 
del bracciante Giacomo Bachersich, di 
67 anni, il quale, nel pomeriggio di sa- 
bato, lavorando a bordo del piroscafo 
lloydiano “Graz» era caduto dalla co- 
perta del piroscafo nel fondo della stiva. 

‘Trasportato in gravissimo stato all’o- 
spedale, l’infelice ieri matlina  cessava 
di vivere. 

Gronaca triste. Veneranda V., di 45 
anni, dimorante in via di Rena; fucolta 
ieri mattina da improvvisa alienazione 
mentale. Dopo aver commesso stranezze 
d’ogni genere la povera donna voleva 
a lutti i costi gettarsi dalla finestra. 
Ghiamato sul luogo, per telefono, il signor 
Treves, la infelice fu condotta all’ ospe- 
dale civico dove l'accolsero nelle sale di 
osservazione. 

* A mezzo del telefono dell'ospedale di 
S.ta Maria Madd. sup. ieri nel pomerig- 
gio, veniva chiesto l'intervento del sig. 
Treves, per un abitante di quel rione, 
il quale in seguito al troppo alcool be- 
vuto, era stalo colto da delirio e dava 
in escandescenze, ed eccessi. Il signor 
Treves, si recò fosto al luogo indicato 
con tre infermieri e riuscì a condurre 
all'ospedale l'individuo, che è tale 
Giuseppe M. d’anni 35. 

Una rapina in Piazza Grande. Questa 
notte, alle 1.30, alcuni ‘cocchieri, fermi 
con le loro vellure in Piazza Grande, 
presso il'caffè degli Specchi videro che due 
individui colpivano con colpi di seggiole 
prese appunto lì, un altro individuo che 
era steso a terra, I due ad un certo 
pun'o, si chinarono sul caduto. I veltu- 
rini capirono, allora, che si trattava di 
un'impresa ladresca e accorsero. Alloro 
avvicinarsi i due fuggirono. I vetturini 
li inseguirono, ma avendo gli inseguiti 
preso la direzione di via Malcanton, li 
perdettero subito di vista del dedalo di 
quelle viuzze. 

ll cocchiere Giovanni Finzi intanto, 
sollevava il caduto che perdeva sangue 
da varie ferite e lo conduceva all’ispet- 
toralo di via dei Rettori. Qui Vaggredito 
disse d’esser ufficiale di macchina del 
«Fausto Cosulich» e che idue, gli si e- 
rano altaccati poco prima che lo assal- 
tassero. Presso il caffè degli Specchi a- 
vevano tentato di derubarlo: egli aveva 
cercato d’impedirneli e allora essi lo a- 
mevano percosso. Durante la colluttazio- 
ne lo avevano derubalo di un anello.con 
diamante e dei denari che aveva in 
tasca. 

Intanto, mentre il Fonzi stava per tor- 
nare presso la sua vettura, giunto. sul- 
l'angolo di piazza Grande e via Malcan- 
ton, rinvenne in terra l’anello rubato, 
evidentemente gettato via dai rapinatori, 
che s'erano. visti insepuili. Lo raccolse 
e lo portò all’ispettorato. 

Il danneggiato dovetle recarsi alla; 
«“Tgea» per curarsi delle ferite riportate. 

Una donna ferita in via del Molino a 
vento. Iersera verso le 11, le guardie di 
p. s. 105 e 95, condussero all'ospedale 
la giornaliera Giuseppina Giaciuni, di 
18. anni, abitante in via. Rigutti N. 33,| 


la quale aveva due ferite una di punta|- 


e taglio al fianco sinistro, l'altra, Jace- 
ra, al parietale, sinistro. Mentre la me- 
dicavano raccontò che in via del Molino 
a vento, era stata fermata: da dué gio- 
vari che le avevano fatto delle proposte 


e avendo ella resistito la ferirono. Era 
ubbriaca a! punto che il dottore. d’ispe- 
zione credette bene di farla accogliere 
nelle sale d'osservazione. 

Per opera altrui. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica per lesioni riportate per 
opera altrui: 

Giusto Scoria di 32 anni, bracciante, 
abitante in via del Broletto N. 244, per 
due ferite di taglio con ‘ematoma, con- 
tusioni ed escoriazioni alla guancia si- 
nistra. lu percosso al di fuori di una 
osteria, 

— Giovanni Ferlura di 29 anni, mu- 
ratore, abitante a Scorcola N. 19, per 
una ferita al pollice sinistro. Era stato 
morso in rissa. 

— Giovanni Cociancich, di :60- anni, 
calzolaio, abitante in via ftiovanni Boc- 
caccio N, 15, per una ferita alla guancia 
sinistra, riportata in rissa all’osteria. 

Furto d’oygetti d’oro e d’argento. Sa- 
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corone; una collana d’oro con appeso 
un ciondolo a forma di trifoglio con in- 
ciso su un angelo, del valore comples- 
sivo di 20 corone; quattro bottoni d’'ar- 
gento ‘con l’immagine della regina Vit- 
toria, del valore di 5 corone; un ferma- 
glio d'oro mancante di alcune pietre, 
del valore di 9 corone: due cucchiaini 
d’argento con suvvi incise le iniziali S. 
V., del valore complessivo di 36 corone; 
un portafoglio di pelle nera con entro 
un ritratto della signora Stefania Go- 
zian; una spilla d'oro con diamanti, del 
valore di 15 corone, nonchè due botton- 
cinì di metallo. 

I ladri si allontanarono senza essere 
visti da alcuno; ed il furto fu scoperto 
solo quando il Cozian rincasò. 

La cosa fu denunziata alla Polizia. 

Scappa da una pubblica violenza e 
incappa in un arresto per furto. Un 
altro arresto. L'altra sera, poco, do- 
po lei 9, una pattuglia di agenti in 
borghese, passando per la via di Crosa- 
da, colse tre individui mentre offrivano 
in vendita cinque cappelli al tratficante 
Isaia Mizzon, al N. 4 di detta via. Gli 
agenti, insospettiti, mossero verso di lo- 
ro. 1 tre si accorsero subito della Ioro 
presenza e sì diedero alla fuga; ma due 
soli di essi riuscirono ad ecclissarsi; il 
terzo, Luigi D., di 18 anni, fu agguan- 
tato: egli teneva in mano due dei cin- 
que cappelli, L'arrestato disse d’ignorare 
la provenienza dei cappelli poichè ap- 
partenevano ai suoi compagni; ma di 
questi sì rifiutò di fare il nome, di- 
cendo di non conoscerlo. Ma gli a- 
genti avevano ravvisalo in uno dei fug- 
gitivi una vecchia loro conoscenza, En- 
rico Stinco, di 21 anni, da Trieste, abi- 
tante in via dei Prelasser, individuo pe- 
ricolosissimo è sottoposto. alla speciale 
sorveglianza. Lo cercarono e lo trovaro- 
no circa un'ora dopo. 

Più tardi, poi, sì apprese che mezz'o- 
ra prima lo Stinco aveva commesso una 
pubblica violenza e che le guardie lo 
stavano appunto cercando. Verso le 9.30 
lo Stinco, mentre passava cantando con 
due suoi amici per Ja via del Crocifisso, 
una guardia lo aveva ammonito a. far 
silenzio, ma ‘egli aveva continuato e 
perciò era stato arrestato. Egli allora si 
era dato a dimenarsi come un indemo- 
niato e, dopo aver tentato di disarmare 
la guardia, non essendo riuscito, le a- 
veva strappato il cordone della divisa. 
A questo punto erano intervenuti gli al- 
tri due, i quali, afferrata la. guardia per 
le braccia, erano riusciti a liberare l’a- 
mico. Sl 

* Si apprese poi che icinque cappelli, 
del valore complessivo di sei corone, e- 
rano stati rubati al cappellaio ‘Andrea 
Mosetich, esercente nell'atrio della casa 
N. 8 di via di Riborgo. 

La brutta sorpresa provata da una 
settnagenaria. lRosa ved. Guerra, di 72 
anni, fabbricatrice di babucce, abitante, 
in via della Raffineria N. 6, piano ter- 
reno, nella mattina del 17 corr., rinca- 
sala verso le 9 dopo circa un'ora d’as- 
senza, trovò la porta del suo quartieri- 
no aperta e, dentro, uno sconosciuto il 
quale, appena l’ebbéè vista, fece per an- 
darsene. La vecchietta, però, gli sbarrò 
il passo e gli chiese chi fosse e che co- 
sa cercasse nella sua abitazione. 507 
sconosciuto rispose con alquanlo imba- 
razzo che era venuto per acquistaro al- 
cune paia di babucce e pòì, raggiunta 
la porta, fuggì. 

La povera donna, allora, convinta trat- 
tarsi d’un ladro, si diede ‘a gridare di- 
speralamente, e, corse a dare un'occhia- 
ta nel cassetto di un armadio nel quale 
feneva 192 ‘corone, Il ladro aveva ‘fatto 
repulisti. 

Non si sa perchè; la danneggiata de- 
nunciò il furto alla polizia appena sa- 
bato nel pomeriggio, 

Borseggio. L'altra sera, in un caffè di 
Piazza Cavana, l’operaio Ugo Picolo, a- 
bitante in via di Crosada N. 18, fu de- 
rubato del portamonete contenente 7 co- 
rone e centesimi. 

Core sospetti autori del borseggio fu- 
rono arrestati Pompeo S,, di 18 anni, da 
Pola, abitante in androna degli Orti e 
Giovanni S., di 21 anni, da Trieste, abi- 
tante in via di Crosada. 


Inquilino che ha buone unghie. Ter- 
sera si presentò alla Guardia medica, il 
portinaio Vittorio. Muton, di: 47 anni. 
abitante in via della Maiolica N. 10, per 
alcune graffiature all'avambraccio destro, 
escoriazioni al collo e alla mano sini- 
stra. Raccontò che un'inguilino lo aveva 
concialo a quel modo, per questioni d’in- 
{eressi. ; 

Turterelli. Giovanni Jélussich, calzo- 
laio, poriinaio in via Cologna. N, 11; 
Paltra sera verso le 9, durante una sua 
breve asssenza, fu derubato di tre paia 
di scarpe da donna del valore comples- 
sivo di 20 corone che ‘aveva lasciato 
sulla finestra del casotto. 
* L'altra sera alle 11.30, in una trat- 
toria di piazza Santa Caterina, entrò un 
giovanotto sui 25 anni, il.quale dopo a- 
ver bevuto un bicchiere di birra, infilò 


ieri si chiuse la stagione d’opera in que- 


pomeriggio debuttò nella parte di «Leo 


Noviluni Leva il sole alle ‘or 


enorme alla «Wally». I principali inter- 
preti ottennero il consueto successo di 
applausi a scena aperta e al finale de- 
gli atti. 

Stasera riposo. Domani. si darà, una 
rappresentazione della «Wally» a prezzi 
popolari, con la signorina Bianca Ma- 
snada nella parte della protagonista. 

* La prima rappresentazione delle 
«Nozze istriane» del m.o Smareglia è 
fissata per mercoledì. Le parti sono così 
distribuite: «Maruzza», Elvira Gervi-Ca- 
roli; «Luze», Gilda Timitz; «Lorenzo», 
Giuseppe Gaudenzi; «Biasio», Francesco 
Federici; «Nicola», Gino De Vecchi; 
«Menico», Ildebrando Rossi-Serra, Maestro 
concertatore cav. Oscar Anselmi. 


Fenice. Con le due rappresentazioni di 


sto teatro. è 
Nella «Forza de destino» datasi nel 
nora”. la soprano signora Giulia Protti- 
Anderson, che in possesso di un organo 
vocale esteso e sonoro e di una coret- 
tissima azione, superò le non lievi dif- 
ficoltà dell’assunto; ella fu rimeritata di 
vivi e frequenti applausi da parte del 
pubblico che affollava in guisa insolita 
il teatro. Dopo l’aria «Pace mio Dio”, 
s'ebbe prolungati battimani. Come il so- 
lito furono tributati calorosi applausi 
alla sigina Frau, al tenore’ Gamba, al 
baritono Segura-Tallien, al basso Conti 
ni, e al baritono Azzolini, gustosissimo 
«Fra Melitone,” al M.o Cupolo e al prof. 
Protti dopo l’assolo. 
Alla serata d'addio in cui si diede la 
«Norma» intervenne pubblico distinto. } 
Presero congedo da noi l’egregia sig.a 
Micucci-Anelli che fu valoroso sostegno 
della stagione, la gentile signorina Frau 
e il basso Contini essi pure instancabili 
cooperatori e il tenore Zampieri. 
Agli interpreti dello spartito bellinia- 
no arrise anche iersera il plauso del- 
Puditorio. 

Tu bissato il secondo duetto fra «Nor- 
ma? e “Adalgisa». 


Spettacoli 


POLITEAMA ROSSETTI, Spettacolo d' ope- 
ra. — Riposo. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Piroscafo triestino incagliato in Dalmazia. 
Zara 25 (N). L'Agenzia portuale di 
Ziarin, telegrafa a questa Capitaneria, 
che il piroscafo “Emma», in viaggio per 
Trieste, si è incagliato sulle roccie presso 
il faro di Bozanik, S'ignorano i danni. 
L'equipaggio è salvo. 

* Il piroscafo “Emma» ex loydiano 
“Delfino, appartiene all’armatore . sig. 
Carlo Martinolich e figlio. di Trieste. 
Stazza 412 tonnellate. di registro netto 
ed ha la portata di 700 tonnellate di 
peso. 


| Movimento nel porto. 


Teri arrivarono nel nostro porto i pir. 
a. u. «Laura». da Nuova York, Napoli e 
Patrasso con 201 pass., «Sergi» da. Me- 
thil, «Dabrovnik» da Gattaro e scealicon 
23 pass.; ‘e il pir. ellen. «Scaramanga» 
da ‘Trebisonda e Corfù con 4 passeg- 
gori. 

— Partirono: i pir. delLloyd «Almissa» 
per Cattaro, «Venus» per Brindisi, Lo 
stantinopoli e Bizeh. 

Movimento dei piroscafi dell'A. A. 
«Alice» proseguì il 24 da Almeria per 
Nuova York, «Oceania» partì il 21 da 
Nuova York per Napoli e. Trieste, «At- 
lanta» proseguì .il 22 da Barcellona per 
Napoli, «Francesca» proseguì il 19 da 
Las Palmas per Napoli e Trieste, «Caro- 
lina» prosegui il 22 da Orano per Tam- 
pa, «Glara» ‘arrivo il 23 a, Filadelfia, 
«Dora» partì il 24 da Nuova York per 
Savannah, «Hermine» proseguì il 21 da 
Genova e Trieste, «Irene» proseguì il 22 
da Almeria per Nuova Yor», «Ludovica» 
parl il 22 da Savannah per Barcellona, 
«Virginia» arrivò il 22 a Pensacola. 
Arrivo da Nuova York. 


e Patrasso in 18 giorni di viaggio, giunse 
qui il piroscafo «Laura» dell'A. A., co- 
mandato. dal cap. Ettore Zar. Col «Laura» 
arrivarono 201 passeggeri, dei quali 12 
di prima, 2 di seconda e 187 di terza 
classe. Questi ultimi sono diretti nelle 
varie provincie dell'Ungheria, 
et] a 


IG CONSIGLIO SCOLASTICO DI FIUME. 
‘contro un diffamatore. 
Circolo letterario. - Incendio. 

Fiume 24. Oggi doveva svolgersi alle 
Assise di Budapest il processo intentato 
dal nostro Consiglio ‘scolastico ‘contro 


colo diffamante le nostre scuole, com- 
parso tre anni fa in uno dei libelli un- 
gheresi che allora infestavano Ja. città. 
Il processo era al suo terzo rinvio per 
la mancata comparsa dell’accusato. Oggi 


forzoso, 

Il Consiglio scolastico era rappresen- 
tato dall’on, Zanella, Tuttavia il dibat- 
timento fu nuovamente rinviato per la 


il soprabito dell’operaio Francesco Jon- 
cuber e fece per andersene. Ma il pro- 
prietario del locale si accorse del truc- 
co 0 lo fermò. Fu consegnato ad una 
guardia, la quale, perquisitolo, lo trovò 
in possesso di una forchetta e di un 
coltello rubati nella trattoria, Il giova- 
notto si qualificò per Antonio C., di 23 
anni. 

Notizie meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 9.00. - ore 2 pom. 12.05- 
Altezza batromerica ore 12 mer. 759.05 
Alta marea 9.21 ant. e 10.09 pom. - Bas- 
sa marea 3.27 ant. e 3.45 pom. 

Ogni giorno una. Il processo ha avuto 
esito brillante, e l'avvocato difensore, 
dopo aver .lasciato. trascorrere qualche 
giorno, si reca dal cliente o gli presenta 
il conto. di 

— Come, ha il coraggio di chiedermi 
tremila corone? 

— Anzi, ribatte l'avvocato, mi sembra 
ben poco. Se non la avessi fatta assol- 


bato mattina fra le 7.30 e le 10, ignoti 
ladri, servendosi di chiavi adulterine, 
penetrarono nell'abitazione del panet- 
fiere Giovanni Cozian, al secondo piano 
della casa al N. 5 di via Molin grande 
e.dai cassetti di un armadio rubarono: 
un bocchino di schiuma del valore di 8 
corone; un orologio d’argento cassa dop- 
pia, del valore di 15 corone; una ca- 


tena d'argento con un ciondolo raffigu- 


irante un pappagallo, del valore di 10 


vere dimostrando che è pazzo, si trove- 
rebbe in galera. 

— Può darsi, ma non dimostrerà mai 
ch'io sia pazzo a tal segno da pagare 
questo conto. 


+64 


TEATRI. 


Politeama Rossetti. Ieri nel pomerig- 
gio, bellissimo teatro alla rappresenta- 
zione popolare di «Bohème». Di sera folla 


mancanza di alcuni testi, 

* Stamattina all’alba scoppiò un vio- 
lentissimo incendio nel lavoratorio del 
fabbro-carrozziere Giuseppe Cardis, sul- 
la strada Ludovica di Sussak, Due ore 
dopo, il fuoco aveva distrutto tutto il 
fabbricato, non vasto e isolato, cagio- 
nando un danno di circa 6000 corone, 
coperte d’assicuzione alla «Fenice.» 

* La direzione del Circolo Letterario, 


uno degli enti più benemeriti della dif-’ 


fusione dell’italianità a Fiume, promette 


per l'autunno in corso una serie di at-| 


Ieri proveniente da Nuova York, Napoli‘ 


tale Francesco Simo, autore di un arti-| 


però ne fu ordinato l’accompagnamento , 


e 838 — Tramonti alla 5 — Oggi: S. E aristo — Domani: $S. Sabina 


vai 


1 
RAFFAELE ZADRO 


NEGOZIANTE E POSSIDENTE 
d'anni 44, mancava ai vivi oggi dopo breve ma grave 
malattia, munito dei conforti religiosi. 

L’inconsolabile madre, i fratelli, le sorelle, le 
cognate e le nipoti danno parte dell’irreparabile per- 
dita ai parenti, amici e conoscenti. 

Il trasporto dell’ amata salma seguirà Martedì li 
27 corrente. 


CHERSO, li 25. Ottobre 1908. 


Î smarrito 
j li 17 alle ore 6.15 circa, in un 
di piazza, od anché probabilme 
dalla stessa, per_lagvi lla Pia 
cola alla ‘Sta 
Chiunque lo po all'indirizzo via è» 
cola 88 riceverà mancia corohé 10. 
10611 H_ | 
YMARRITO ieri sera dal Teatro Feni®| 
passo S. Giovanni fino interno Caffè Ste 
la Polare, una stola pello bianco, L'on@ 
sto trovatore riceverà adegnata mancia | 
Piazza Barriera 11, I piano destra. pes IL 
OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 
su. contrada frequem 
) ma, quattro minuti distante dalle 
Piazza Goldoni traversando la. nuova galî 
leria, via Donato Bramante 9. 9781 Lal 
OTTEGA due fori, avente acqua e gas 
affitta era sl 9789 La 
rone 60% 
“qua 


GIACOMO BHCCHRSICH 


dopo brevi ma penose sofferenze in seguito 
a grave infortunio spirava iersera, munito 
dei eonfortì religiosi, 

Le desolate famiglie BACCARSICH, ME- 
LINGO’, BONACI e FERESIN, anche a no- 
me degli altri congiunti, ne danno il triste 
annuncio agli amici e conoscenti, 

Tl trasporto delle care spoglie seguirà Lu- 
medi 26 corr. alle ore 4 pom. direttamente 
al Camposanto, partendo dalla Cappella del 
Civico Ospedale. 

TRIESTE, 25 Ottobre 1908. 

Il presente annunzio serve quale partecipazione 
diretta, 
Primaria Impresa Zimolo, Corso 43. 
Hi 


COMUNICATO:) 
RINGRAZIAMENTO. 


ite dal al 
era vecchia e di WS 
9790 L. 


Conti aan 
i) AGAZZINO quattro for 


ba sottoscritta porge pubblicamente i 
più sentiti ringraziamenti all’esimio medico 
Pott, PAOLO INEAEL, perle amorose, 
sapienti e disinteressate cure prodigate a 
suo figlio Ermanno colpito da grave polmo- 
nite, ridonandogli la salute. 


Ù o magazzino ? fori, afiil'. 
tasì prentamente via del B0% 
schetto augolo via dell'oro. Rivol|' 
gersi Farneto 9, MIO 


È È 
La riconoscente Giustina ved. Ress PPARTAMENII due camere, cucina af 
tansi prontamente. Roiano 368 ( Ù 


coi) La LE " dichiara estranea tabto riguardo | chiesa). D5) 
la, forma quanto al contenuto e non assume aleuna | APPARTAMENTI spaziosi derni, di uns 
TA a à À ‘AN ll spaziosi. moderni, di UN 
es MOR ESA RETTA VOICE RATA SICRROE I camera e:cucina, affittansi. prontamente! 
in vìa dell'Indus 668 (dirimpetto al N 

23). Prezzi modicissimi. 10638 _L 
PPARTAMENTO tre camere, cucina, 
fittasi prontamente. Via Vittorino da 
tre 7 (Donadoni id, 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE i 


L'amministrazione del giornale si riserva di modifi- 
care il testo degli avvisi per renderne più evidente lo 
scono e lì pubblien, secondo i propri eriteri, nella ru- 
brica eorrispondente; mon ussunie alcuna responsabilità 
per la pubblicazione in giorni determinati; si riserva 
infine il diritfo di non pubblleare qualsiasi inserzione, 
anche dopo accolta agli sportelli, senza indicare I mo- 
tivi del rifiuto; in questo caso l'importo pagato vi 
restitàlto, Rei 

Quando in wn avyiso collettivo c'è l'indicazione «Indi. 
rizzo al Piccolo», si chiedo l'indirizzo al «Salone d' infor. 
mazioni», Piazza Carlo. Goldoni N. 1, pianoterra, dove 
Vindirizzo verrà dato in iscritto, Chi desidera servirsi. del 
tolofono ehiami N, 800. - Indicare sempre il numero del- 
Payviso del qualo sì vuolo informazione, 


diversa musica velidousi, prezzo 
sione. Piccardi 2, IV, Furlan. 10247 M 
3GGETTI oro bellissimi, buonissimo più 

noforte corto, voi 5 
usata, lampade, br: 
donsi prezzi mitissir 


i. Indirizzo Piccolo, 
13428 M 

ESTITI, cappotti, soprabiti, impermeal 
stole, stivali veridonsi, Scorzeria 1 Ibi 
È 5486 ML 
pero in buono stato desidero compe | 
: rare subito, Offerte sub .F. K, K,.“=Pies 
NNA servizio capace pulire stanze, cer-| uo. a 2 
casi da piccola famiglia, per tutta gior- QIAN 
nata o parte mattina e dopopranzo; buone chissima, vende falegname. . Rugg@ 
condizioni, Tigor 24. 10254 B | Manna 17. 5605 _M 


|)RESSA lettere in ferro, grande usata € 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. casi. Offerte con dimensioni al Picco! 
\ORRISPONDENTE tedesco, pratico di tut- 


sub Industria e commercio”. 10561 
Hi NDE 5 tel UE letti moderni nuovi, completi, laY 
ti i lavori di scrittoio, periétto dattilo- mano, armadio, sgabello, regolatore. pel 
grafo e stenografo, cerca posto adatto. OÎ-|lissimafcassaforte, vendonsi. Media 16, prib! 
ferte sub ,Verlisslich und Strebsam" al y 
MPIEGATO dello stato, bella calligrafia, 
cerca occupazione seritturale tedesco © 
posto fiducia per pomeriggio. Disponibile 
dalle 4 ore in poì. Offerte sub ,Kaufmann® 

Piece 5188 GC 
TORE con paga cerca posto pres- 
ingegnere o architetto. Offerte 

sDisegno” Piccolo. 5505 GC 


POSTI DISPONIBILI. G 


VERVO per serittoio, cercasi, persona per- 
N fetta fiducia, conoscenza tedesco. Offerte 
sub ,Seryo scrittoio 345° al Piccolo. 
5341 _D 
AGAZZI e ragazze trovano pronto colle- 
camento fabbrica cappelli, Scorcola 188, 
prolungazione via. Molino Grande. 
10663 D, è 
| EZZA lavorante sarta uomo, brava cer- N 
1 SÌ, 5645 D li 
h) NSALE in:vini, cercasi, Recapito Hotel 
Adria, dalle 8 alle 10 ant. T. Ho lia» Piccolo. 504L ì: 
{ 5583 D ACCIO vini vendesi. Iivolgersi Cig È 
Id 
pi 
fa 
d 


PERSONALE DI SERVIZIO, 


ue 
letto, legno duro, una pranzo rito 


n 
SRPPOIEIRY. APRE IR 


orta 12. 3 M 
RE pompe centrifughe ìn buonissimo 
to, una a mano, vendonsi d’occasioli 
Indirizzo Piccolo, 
\PARHERD quasi nuovo a due forr 
desi, Gatteri 9, fabbro. 
VAGNA Ruldog con quattro piccoli, 
bellezza, vendesi. Indirizzo al Piccolo: 
563% 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI. 


DI AZIENDE COMMER. e INDUSYRIA 
NICO negozio lavori in vimini GOn% 
esistente da oltre 20 anni, cederebli 
causa partenza, E. Del Col, Gorizia, 10088 
JOCIO disponga 3000 corone per lane 
articolo facile, Incroso, cerco non pU 
do io stesso presenziare; non rispondo 
nonimi. Offerte ,Umberto 125% fermo DO) 
Trieste. 5154 
AOSTRUTTORE edile autorizzato prati 
simo tecnica, matematica, offresi qu 
socio, capo, oppure assistente. Offerta "N 


Eee ri PS. fe 4739 Pa PIfemssasar 


Ce e OSIO 
| WFEONOGRAFO tedesco cercasi; se conve- Goldoni Zanier nelle ore antimer 
[19 niente, posto stabile. Indirizzo Piccolo, da: 
5500 D 
AVORANTE orologiaio cercasi. Negozio 
Lerkowitz. 5404 D 


‘ACQUISTI E VENDITE DI CAS 
E TERRENI. 


GAMERE 3 
‘AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE. 


NAMERA ammobiltata, soleggiata, ingresso 
} libero, affittasi 1, novembre. Via Lava- 


' 2000 tese cercasi nei sintornii Ì 
Trieste — Offerte dettagliate £ 
«Iudusiria» al Piccolo. 10498 


traentissime conferenze, tra le altre di' 


Giovanni Pascoli, di Antonio Fradeletto, 
di Guido Mazzoni e di Ofelia Mazzoni. 

Prossimamente, intanto, avremo una 
conferenza del prof, A. Oberdorfer, se- 
gretario dell’università popolare di Trie- 
ste, su Heine. Ò 


Voce ha il primiero fervorosa e pia; 
Allorehè duole l’altro oh, che dolore, 
Che arriva al cuore! 

Di non erear totali 

Ha assiduo studio la diplomazia. 


Spiegazione del ginoco precedente: 
TE' - TETTO. 


Il numero del lunodì osce in mezzo foglio, causa le esi 
genzo della leggo sul riposo domenicale @ viena composto 
nella tipografia Augusto Levi. 
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toio 4, IV. porta 13. 10339 E ì 
\VTANZA grande vuota, chiara. soleggiata 7 d È 
affittasi. Galileo Garilei, 14, quarto. LEGALO-valore per dipendenti che @ i Si 
5636 E ì stano merci all'ingrosso. Mag e 
|GTaNZA grande elegantemente ammobi:|di Carlo Gortan, Trieste, via S. C terin ti 
N liata. stufa, affittasi prontamente, Ireneo] —_____r_—___—__—__—_m db & 
4 primo, porta 4. 5637 E EGNA da fuoco in grande ass; È 
TANZA ammobiliata, massima nettezza mento presi Alberto Faber, Y St 
affittasi. Acquedotto. 24, pt., 20. TFesa 22. Fabbrica briquettes; “) U 
{ di posito carbon fussile, conseglii) gr 
ANTO elegantemente ammobiliata domicilio. Commissioni trasr di 
(15 tasi, Madonna del mare 3, IL, destra. . |tonst con posta, telefono, opp d 
| Bi ata ascapito presso Ans) > 
di i via esiizi Diva 
CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. | EVI cenì z o A e 
; i 
/AMERA grande, soleggiata, ammobiliata tutte pubbl LA L 
{UU o vuota, pensione fina, cerca signore se-|C pomiche, 
‘ro, presso distinta famiglia. ‘Offerte detta- 
gliate sub ,Signore serio” al Piccolo 
5400 I° 
TANZA elegante ammobiliata ingresso - { È i 
libero cercasi, Offerte ,Centro 100° Pic-|WIA S. Antonio 8, grande partita st 
colo. 564 E per uomo, donna, ragazzi a prezzi È ti 
VAMERA con stufa. e costo cerca signere VEDANOA convenienza. Via S op Ss 
tedesco, Vicino Canale, Valdirivo, 50-60 | *2cttorl sconto considerevol Si e 
corone mensili. Offerte ,A. B.* Piccolo. PAPPEZZIERE riva Gesuiti], suste da [ 
5045 divani, brande; assuma riparazio! 
10 
Ì ISTRUZIONE. OTTAME nuovo rovere, cor. 7.50 1 
ee =—=="n aa iro, vendesi, Bottaio Campo Marzi0. Ss 
i RSU ano ji di già HICREnSOle 10015 / 
in istituti linguistici, da lezioni, Con- IRRO Trenino. iù pi ida 5 chia i 
versazione, traduzioni, corrispondenza, Via MRDSI Set TI Forti ci 
Nuova 27, quarto. i: G| Bazzanella. Trento. 106 È 
AESTRA diplomata lingua, e Ta | gi missioni ai co 
italiana, tedesca, francese impartisce le- URGE JressonA gni To TE co/ do 
zioni materie classi cittadine. Liceo. Offerte franco porto spedisce Fritz Pinter.afl Pa 
Maestra“ al Piccolo, 10265 G_ | penrain, } 106034 
| EZIONI Pianoforte metodo moderno im- AL 
partisce conservatorista una Corona. ,Se- DIVERSI Za 


5694 G 


rietà" Piccolo. =" To 
NIGNORINE-signori Lunedi Giovedì ore 7,| VITTORINA N. 100 risponde signo. sj)? cia 


istruzione danza moderna. Chiozza 7, 5 riguardo risposta va bene. bi 


ietro dugno. 5327 L seguace di Diana il mio costante Î 
Tr mi ‘mensili, due lezioni on A siero, Fraurige Frailein, 50: Cor 
nali combinate di: contabilità, tenitura | D)ASSATEMPO, utile, dilettevole, 12 il, 
llbri semplice, doppia, americana, corri- traforo, bellissimo legname lucido,) 
spondenza commerciale, lingue italiana, | Scorzeria 4 ; 1085; za 
tedesca, conteggio commerciale-bancario, 


DLESCOVICH, Deposito pianoforti, Mit lg 
daitilografia con dieci dita. Studio Cernè, î garantiti, primarie fabbriche, traSgoli + 
via Caterina 4. 5639 G_ È 765 A 


Lorso_47. 


